
L’Italia è pronta, l’Onu ancora no
Il governo interviene assieme alla Francia: «Subito le regole d’ingaggio»
Domani Consiglio dei ministri sulla missione. Comunità ebraica e destra
attaccano D’Alema «a braccetto di hezbollah». La Farnesina: sconcertante
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CHI GIOCA
CON LA TORTURA

LA FESTA NEL DESERTO

F orse la definizione più appro-
priata della guerra israelo-li-

banese l’ha data The Economist:
guerra accidentale. Si potrebbe
dire più chiaramente, guerra nata
da due errori, il primo commesso
da Hezbollah ed il secondo da
Israele.
Per cominciare è bene ricordare
l’evidente legame tra l’azione mi-
litare compiuta da estremisti pale-
stinesi e culminata nella cattura
di un soldato israeliano e l’analo-
ga azione compiuta successiva-
mente da Hezbollah che portò al-
la cattura di due soldati israeliani.
All’azione dei palestinesi, come
è noto, Israele dette una risposta
violentissima fino alla cattura di
parte del governo palestinese e
del presidente del Parlamento.
 segueapagina25
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S ono un nano, lo so. E da sem-
pre mi intimidiscono i gigan-

ti del pensiero come il professor
Angelo Panebianco. Ma ancor
più mi sconvolge la loro disinvol-
tura quanto discettano di Stato di
diritto. La sanno sempre più lun-
ga. Sia quando criticano (giusti-
zialismo! vade retro satana!) chi
vorrebbe applicare le regole an-
che a coloro che possono e conta-
no e non soltanto ai poveracci.
Sia quando discettano sulla tortu-
ra, anche in questo caso ammet-
tendo la liceità di strappi alle re-
gole per meglio tutelare la «sicu-
rezza». Saranno giganti, saranno
campioni di democrazia liberale,
ma forse non si accorgono che le
loro brillanti riflessioni sugli
«aspetti più spiacevoli dell’esi-
stenza» rischiano di innescare un
circolo vizioso pericoloso.
 segueapagina24

BRESCIA

SRIFA (LIBANO MERIDIONALE)

H anno fatto un deserto e
l’hanno chiamato pace. Sri-

fa – o quello che era il villaggio
di Srifa – è un luogo di case rase
al suolo, di muri saltati in aria, di
macerie, di gatti affamati e di ca-
daveri non ancora recuperati. Ma
è anche un luogo di vittoria per
gli hezbollah i cui combattenti ie-
ri camminavano tra le devasta-
zioni con l’aria di eroi conquista-
tori. A chi addossare la colpa di
questo deserto? Alla milizia scii-
ta che ha provocato questa guer-
ra o all’aviazione e all’esercito di

Israele che hanno raso al suolo il
Libano meridionale uccidendo
anche molti civili?
Nessun dubbio su quella che era
l’opinione del mukhtar del vil-
laggio. Mentre tre hezbollah –
uno ferito al braccio, un altro con
due caricatori e una ricetrasmit-
tente – passavano dinanzi a noi
tra i mucchi di cemento, Hussein
Kamel el-Din ha gridato: «Salve,
eroi!». Poi si è voltato verso di
me e ha aggiunto: «Lo sa perché
sono arrabbiati? Perché Dio non
ha dato loro l’opportunità di mo-
rire».
 segueapagina25
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Psicosi attentati nei cieli americani

Aereo dirottato
per una crisi di panico

LA GUERRA
DEGLI ERRORI
SILVANO ANDRIANI

GIAN CARLO CASELLI

ROBERT FISK

ICERVELLIRIENTRANO. Corteg-
giati, supplicati, aiutati da una leg-
ge voluta nel 2001 dal centrosini-
stra, i nostri studiosi tornano in Ita-
lia: lo hanno fatto in 500 negli ulti-
mi anni, invertendo una storica ten-
denza. Ma si lamentano, perché no-
nostante un curriculum di rispetto,
pubblicazioni, esperienze all’este-
ro spesso nelle migliori università
del mondo, una volta in Italia devo-
no scontrarsi con le «baronie» degli

atenei. Per loro solo contratti, quasi
tutti in scadenza nei prossimi mesi
e con contorte vie che complicano i
rinnovi. I fondi per assumerli ci so-
no, le necessità accademiche an-
che, eppure questi studiosi sono di-
sillusi. «Troppi raccomandati, le
università italiane ci respingono».
Viaggio in un disagio crescente,
che rischia di vanificare i provvedi-
menti che facilitano i rientri.
  Affronteapagina10

U n incendio? Un’eruzione,
una colata lavica. Da Villa

La Certosa, a Porto Rotondo, i
sinistri bagliori hanno allarmato
i vicini, che nella notte di Ferra-
gosto hanno tempestato di chia-
mate il 115 dei Vigili del fuoco.
E i volontari del campo della
protezione civile di Luogosan-
to, che si sono precipitati davan-
ti ai cancelli della villa sarda di
Berlusconi. Invano.
Già, perché la colata lavica
c’era, finta e scenografica. Erut-
tava da un vulcano allestito per
una festa dell’ex presidente del
Consiglio, che s’è scoperto in
questi mesi una vocazione da
principe rinascimentale, anzi ba-
rocco.
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Ricercatori tornati in Italia
«L’Università ci discrimina»
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UNA CRISI DI PANICO sul volo 923 della United Airlines, partito ieri da
Londra e diretto a Washington, e immediatamente scatta l’allarme.
L’aereo è stato dirottato a Boston, mentre veniva affiancato da due
jet militari. L’allarme era scattato quando unadonna colta da una cri-
sidipanicoavrebbedato inescandescenze.  apagina6
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Le aziende italiane cercano
la manodopera all’estero

DOMANI il Consiglio dei ministri,
poi D’Alema e Parisi davanti alle
commissioni Difesa. L’Italia affret-
ta i tempi della missione in Libano,
ma allo stesso tempo fa pressing -
assieme alla Francia - sull’Onu per-
ché siano chiarite le modalità e le re-
gole d’ingaggio della forza di pace.
Polemica la comunità ebraica per
l’incontro di D’Alema con deputati
hezbollah, la destra si accoda. La
Farnesina: sconcertante.
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NELLE FABBRICHE italiane non
lavorano solo operai provenienti
da Paesi poveri. Sono anche le
economie emergenti - come quel-
le di Polonia, Slovenia e Croazia -
o quelle storiche - come quella te-
desca a fornire manodopera quali-
ficata per le nostre imprese.
Le maggiori richieste vengono dai
cantieri delle grandi opere, dagli
ospedali, dalle aziende metalmec-
caniche e del legno.

E così nelle acciaierie del Friuli
troviamo operai polacchi, mentre
nelle aziende dell’Alto Adige è
forte la presenza di lavoratori spe-
cializzati dell’ex Germania del-
l’Est.
Particolarmente attivo è poi il set-
tore sanitario, dove aumenta la ri-
chiesta non solo di infermieri ge-
nerici, ma anche di specialisti per
le sale operatorie.
  G.Rossiapagina11

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924

Anno83n.224 -giovedì 17agosto 2006 -Euro1,00 www.unita.it


